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San Luigi Guanella: verso la canonizzazione 

Il miracolato  
Com’è essere miracolati? Cosa sente dentro chi ha ricevu-

to la grazia di una guarigione umanamente impossibile? Su 
“il Settimanale” della Diocesi viene riportata l’intervista in 
esclusiva fatta a William Glisson, il ragazzo che nel 2002, 
dopo una bruttissima caduta coi pattini, battendo 
gravemente la testa fu in fin di vita senza 
speranza di ricupero, ma grazie alla pre-
ghiera intensa per intercessione di don Lui-
gi Guanella guarì completamente e in otto 
mesi tornò alla sua vita normale. Oggi, spo-
sato, racconta il suo essere guarito a moti-
vo della fede. «Per me è un mistero questa 
grazia che Dio mi ha concesso ed anche un impegno a ca-
pire sempre più profondamente le conseguenze di questa 
grazia. La prima è quella di tenere in grande considerazio-
ne il dono della vita. Poi c’è il fatto che ora sono sposato e 
quindi devo vivere la mia vita familiare fondandola su 
valori forti e costanti. Come conseguenza di tutto questo 
resta in me la convinzione che quello che Dio mi ha con-
cesso sarà sempre un richiamo per me, per la mia famiglia 
e per quanti sanno e conosceranno la mia esperienza, al 
fatto che Dio è presente e che ha sempre qualcosa da darci 
e da dirci». Più avanti afferma che un’altra conseguenza è 
quella che in famiglia sono migliorati i rapporti: non solo più 
vicini a Dio, ma anche maggior unione in famiglia. 

Questa, credo, è la guarigione migliore, quella che durerà 
anche oltre la morte, dalla quale neppure William è esone-
rato. Ecco la grazia che dobbiamo chiedere ai santi: che ci 
uniscano sempre di più a nostro Signore e tra di noi. 

La nostra Chiesa diocesana sarà presente il 23 ottobre a 
Roma, con il Papa e il Vescovo Diego. Uniti dal e per il Gua-
nella. Santo! 

UNO, ma DUE, TRE, QUATTRO e così via. Sulla moneta 
della mia famiglia che immagine possiamo mettere? 
Siamo riusciti a fare in modo che, guardandoci, gli altri 
possano vedere in noi il volto di Dio? 
Forse sì, forse no. Sicuramente non sempre, visto 

che tutti i giorni facciamo i conti con i nostri limiti. Per 
fortuna, però, non siamo una moneta coniata una vol-
ta per tutte; siamo una moneta ancora morbida e 
malleabile, non del tutto finita. Abbiamo ancora la 
possibilità di cancellare l’immagine che non assomi-
glia al modello, il Cristo, e se non ci soddisfa una fac-
cia, possiamo girarla dall’altra parte e ricominciare; 
soprattutto abbiamo la possibilità di fermarci un mo-
mento e, insieme, marito e moglie, genitori e figli, tro-
vare cosa manca all’immagine perfetta. Detto così 
sembra un obiettivo altissimo, quasi irraggiungibile. 
Da che parte cominciare?  
Don Renzo Bonetti, che ha scritto tanto su come fare 

famiglia alla Dio, suggerisce di cominciare dalla nostra 
umanità e quotidianità: «Si diventa santi facendo l’a-
more, facendosi le coccole o un 
piacere, spiegandosi, cercando-
si, costruendo unità … Non si 
può diventare santi saltando 
questa dimensione o pensando 
di dover essere più spirituali … 
Vivere affetto, seduzione, com-
plicità reciproca, vivacità e cre-
scita affettiva non è secondario: è parte strutturale 
della spiritualità degli sposi … Dire le preghiere insie-
me e non fare l’amore è andare contro il sacramento 
del Matrimonio. Dal momento che il Verbo si è fatto 
carne, non ci può essere spiritualità slegata dalla car-
ne. Diventa allora estremamente importante come gli 
sposi si salutano, si preparano il caffè, si accolgono al 
ritorno dal lavoro … Tutto è importante. È questo il 
contenuto della vita spirituale.» (Renzo Bonetti, Il sacra-

mento delle nozze, San Paolo, 2010, pp. 30-31). 
Bene, a questo punto non abbiamo più scuse. Dob-

biamo solo decidere da cosa cominciare. Una prima 
cosa, anche piccola, ma che da subito possiamo far 
entrare nelle nostre abitudini. E si sa: da cosa nasce 
cosa.        E. e L. 

F a m i l y   Z o n e 
Una moneta formato famiglia 
Sulle monete in corso in Palestina, ai tempi di Gesù, 

c’era l’immagine di Cesare e con la famosa frase a Ce-
sare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio 
(Matteo 22,21) Gesù cerca di farci riflettere: se ciascuno di 
noi fosse una moneta, quale immagine dovrebbe ave-
re? La risposta è facile: l’impronta di Dio poiché a Sua 
immagine e somiglianza siamo stati creati! Ma oggi 
proviamo a pensare ad una moneta che non vale solo 
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Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
MAMBRETTI MARGHERITA ved. Pietrobon, e 
LEALI GIUSEPPE entrambi di anni 79, il 10 e l’11/10. 
 

Diventa figlio di Dio con il Battesimo domenica 16: 
BENTIVEGNA VINCENZO.  

Castagnata e mele  
Oggi, domenica 16, sei invitato a 
ritrovarti con noi in Oratorio per 
chiacchierare gustando delle 
ottime caldarroste. Purtroppo non 
sono quelle raccolte da noi perché 
pochissime e di cattiva qualità.  

E se poi vi avanzasse qualche euro, abbiamo ancora a 
disposizione molte casse di ottime mele della 
Valtellina. Chi fosse interessato può venirle a 
comprare direttamente in Oratorio o, se in 
difficoltà per il trasporto, prenotarle al 
cellulare del bar: 331/97.21.364.        

Grazie, dall’Oratorio! 

A.S.D. 
Vigor 
in fide  
Barlassina 

 

organizza presso la 
palestra del nostro 
Oratorio corsi di Gin-
nastica Artistica per 
bambini e bambine, a 
partire dai tre anni 
di età.  
Per informazioni, di-
rettamente in pale-
stra mercoledì e ve-
nerdì dalle 17:00 alle 
18:30. 
 
 
 
 
 
 

Sagre e dintorni 
Intanto che aspettiamo l’ormai prossima Sagra di Mon-

tesordo (inizio il 28 ottobre), mandiamo in stampa la 
foto di alcuni dei volontari che hanno reso gradevole 
la Sagra 
della Po-
lenta. A 
loro e a 
chi in foto 
non c’è, 
ancora 
tutto il 
nostro 
grazie. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 23 ottobre - 30ª TempOrdinario Anno A 

1ª Lettura: Esodo 22,20-26;   Salmo 17; 2ª Lettura: Prima let-
tera ai Tessalonicesi 1,5c-10; Vangelo: Matteo 22,34-40. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 16 ottobre: DueGiorniGiovani a Como 
ore 10:30 : Messa con battesimo a cui segue incontro con 

i genitori dei bimbi di 3ª e 4ª Primaria. 
ore 15:00 : Cineforum ragazzi in Oratorio. 
ore 15:00 : incontro di Azione Cattolica. 
ore 16:30 : merenda cunt i biroi (caldarroste). Per tutti! 
ore 17:00 : primo incontro in oratorio dei ragazzi di 2ª e 

3ª Secondaria. Visione delle foto dei campi (!) e 
presentazione del cammino dell’anno. 

ÄGiovedì 20 ottobre 
ore 14:30 : Confessioni per la 2ª Secondaria. 
ore 16:00 : Confessioni per la 3ª Secondaria. 
ore 20:30 : incontro sui beni confiscati alla mafia. Ai frati 

ÄVenerdì 21 ottobre 
ore 20:45 : incontro Cooperatori di S.Dorotea. In oratorio 

ÄSabato 22 ottobre 
ore 21:00 : Veglia missionaria zonale. A Rovellasca. 

ÄDomenica 23 ottobre: canonizzazione di don Guanella 
ore 10:30 : Messa animata dai bimbi di 4ª Primaria. 

Progetto “San Francesco” contro le mafie 

Dal bene confiscato 

al bene comune 
Presso il convento dei frati, giovedì 20 ottobre 

alle 20:30, ci sarà l’opportunità di discutere su un tema che 
riguarda anche Cermenate da vicino: i beni confiscati alla 
malavita che fine fanno? A favore di chi sono o possono 
essere utilizzati? La casa di via Di Vittorio che ha queste 
origini come può essere resa viva? Interverranno nel 
dibattito moderato da Alessandro De Lisi, responsabile del 
“Progetto S.Francesco”, Battista Villa (Presidente del Centro 
Studi sociali contro le mafie Progetto San Francesco), 
Nunzio Trabace (Agenzia Nazionale Beni Sequestrati e 
Confiscati); Michele Prestipino (Procuratore Aggiunto della 
Repubblica presso la Direzione Distrettuale Antimafia di 
Reggio Calabria); Mario Portanova (Giornalista, autore del 
libro “Mafia a Milano”); Mauro Roncoroni (Sindaco). 


